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Tagikistan 
La protesta 
abbandona 
la violenza 

I MOSCA. Buone notizie dal 
.Tagikistan teatro nei giorni 
rfèobl di. violenze e uccisioni, 
\ Secondo la Tass nella capitale 
> delta Repubblica tagika. Du-
' shanbè, la vita sta lentamente 
' (ornando alla normalità. L'a-
1 perizia sovietica riferisce che 
| b maggior parte delle scuole 
t e degli istituti superiori hanno 
"ripreso le lezioni, che i negozi, 
•devastati e saccheggiali du-
frante le manifestazioni, hanno 
i In parte riaperto, e che i tra-
, sporti pubblici funzionano. 

La prolesta non si è ferma-
i la, ma a quanto sembra sta 
f-assumendo nuove forme, me-
LUO radicali. Domenica circa 

quindicimila persone hanno 
'preso parte ad una manifesta-
r itone non autorizzata per 
i chiedere le dimissioni dei diri-
! genti locali, l'abolizione dello 
'stato di emergenza e del co-
r priluoco. Richieste non nuove, 

stavolta i manifestanti 
Hanno preso le distanze dai 

'gruppi più estremisti. Si sono 
esentiti slogan quali: «Russi e 
t tagiki sono fratelli-, «si alla pe-
[restrolka. no ai burocrati». A 

Dushanbe circa duemila per-
1 sone hanno aderito ai «gruppi 
• di autodifesa» promossi dai 
(capi tagiki per controllare e 
- neutralizzare i gruppi più 
'estremisti. Nel comitati sono 
r rappresentate anche le mino-
• ranze russa, tartara, ebraica e 
, tedesca. 

Si fa intanto un bilancio 
' delle violenze della scorsa set

timana. Secondo il ministero 
dell'Interno le vittime sono 
slate 22. oltre cinquecento i 
feriti, 188 le persone ricovera
te per lerite da arma da fuoco. 
Una quarantina gli arrestati, la 
mela con gravi accuse. La 
Frauda, dal canto suo, in una 
corrispondenza dal Tagikistan 
ha riferito ieri di voci di nuovi 
ed imminenti pogrom contro 
gli armeni e i russi. Alcuni rus
si avrebbero ricevuto minac
ce, sulle loro abitazioni sono 
comparse scritte quali: -L'Asia 
centrale solo per i musulma
ni». 

Karabakh 
Polemiche 
nel Soviet 
a Mosca 
M MOSCA La sessione del 
Soviet supremo dell'Una dedi
cata al conflitto etnico fra cze-
ri e armeni, svoltasi oggi a 
porte chiuse, si e trasformata 
in un drammatico dibattito se
gnato da scambi di accuse e 
recriminazioni, molle delle 
quali dirette contro il leader 
Mikhail Gorbaciov. Secondo 
quanto riferito all'agenzia spa
gnola -Eie» da alcuni collabo-
raion di Boris Eltsin, capotila 
dei deputati radicali, la seduta 
si e conclusa senza risultati 
concreti. Il momento culmi
narne è stato l'intervento del 
ministro della Dilesa a Baku, 
la capitale dell'Azerbaigian 
sconvolta da disordini nazio
nalisti e da pogrom antiarme-
ni. I deputati azeri hanno ab
bandonalo l'aula in segno di 
protesta con Yavoz e il gover
no. Il parlamentare riformista 
Arkady Murashov ha riferito 
che il ministro degli Interni 
Yuri Bakatin si è detto contra
rio all'intervento militare. Se
condo la stessa fonie, il Soviet 
supremo tornerà a riunirsi di 
nuovo in settimana per discu
tere ancora dell'argomento, 
ma stavolta alla presenza del
la stampa 

Il premier della Rdt 
illustra all'opposizione 
l'esito deludente 
degli incontri con Kohl 

Marcia indietro di Bonn 
sullo stanziamento 
delle truppe Nato all'Est 
dopo l'unificazione 

Modrow: «Non siamo in 
Unificazione tedesca, dopo l'euforia siamo al mo
mento della riflessione. E non è un momento facile, 
né a Est né a Ovest, e neppure nel resto d'Europa. Il 
premier della Rdt Hans Modrow è tornato da. Bonn 
assicurando con orgogliosa amarezza: «Non mi met
terò in ginocchio davanti a nessuno». Intanto, a Bonn, 
nella polemica sullo stanziamento delle truppe Nato 
nella Rdt la «colomba» Genscher ha la meglio. 

••BERLINO. Per Hans Mo
drow, il viaggio nella Repub
blica federale non è stato una 
passeggiata. Preceduto da 
una arrogante campagna or
chestrata da ambienti vicinis
simi al cancelliere Kohl, che 
dava la Rdt come un paese al
lo sfacelo, sull'orlo della ban
carotta, il premier tedesco-
orientale si e poi visto rifiutare 
quel prestito di 15 miliardi di 
marchi che Berlino riteneva 
indispensabile a una solida ri
presa economica. È stata pro
babilmente la riplcca del can
celliere e della destra tedesco-
occidentale al rifiuto di Mo
drow di accettare nell'imme
diato quell'unificazione mo
netaria che avrebbe portato il 
suo paese a una sudditanza 
economica senza condizioni 
nei confronti dell'Ovest. In
somma, l'avvio del dialogo si 
è dimostrato più arduo del 

previsto. «Posso comprendere 
la delusione di molti cittadini 
della Rdt • ha detto Modrow 
nella tavola rotonda con i rap
presentanti dell'opposizione, 
al quali ha illustralo i risultati 
dei colloqui con i «fratelli se
parati» dell'Occidente • Ma il 
mio governo non può fare più 
di quello che sia cercando di 
fare. Non mi metterò in ginoc
chio a supplicare una dimo
strazione di solidarietà da par
te del governo federale». 
Quanto alle «irresponsabili» 
dichiarazioni sul disastro eco
nomico della Rdt, il premier 
ha detto di aver protestalo uf
ficialmente a Bonn, ma di non 
aver ricevuto ne una spiega
zione ufficiale, ne delle scuse. 

Tutto il discorso sull'unione 
monetaria, che avrebbe dovu
to essere, la testa di ponte per 
un'unificazione politica sotto 
l'egida della strapotenza eco-

nemica di Bonn, slitta cosi a 
dopo le elezioni del 18 marzo 
prossimo nella Rdt. La com
missione intertedesca che do
vrebbe preparare l'avvento del 
marco unico si riunirà oggi 
per la prima volta, ma lo stes
so Modrow ha precisalo che 
•il mio governo non ò per nul
la autorizzato, dal punto di vi

sta costituzionale, ad abban
donare la sovranità finanzia
ria». 

Ma ci sono altri nodi assai 
complessi da sciogliere sul 
cammino verso l'unificazione. 
Uno e quello dei «timori e 
preoccupazioni» suscitali in 
Polonia, Francia e Urss dalla 
prospettiva del risorgere. di 

una «grande Germania» timori 
di cui, ha detto Modrow, si do
vrà attentamente tener conto. 
Tanto più,che. sulla questione . 
nevralgica delle frontiere con 
la Polonia,' nella R(g si riac
cende pericolosamente la 
scintilla del revanscismo, ali
mentata dalle ambiguità del 
cancelliere Kohl e dall'orien- ' 
lamento della destra democri
stiana. Ieri l'associazione dei 
tedeschi che rivendicano l'ap
partenenza alla Germania dei 
territori ceduti alla Polonia do
po la seconda guerra mondia
le ha aflcrmato in un comuni
cato di non poter rinunciare 
«alle nostre torre e ai 114.000 
chilometri di Germania» ora 
appartenenti alla Polonia. Por
tavoce dell'associazione di 
estrema destra, il deputato 
della democrazia cristiana te
desca Herbert Czaja. 

Altro problema irrisolto è 
quello del rapporto fra una fu
tura Germania unita con le al
leanze militari. La settimana 
scorsa, il ministro della difesa 
tedesco-occidentale Gerhard 
Stoltenberg aveva sostenuto, 
contraddicendo la stessa posi
zione del cancelliere, che le 
truppe della Nato, ad unifica
zione avvenuta, avrebbero do
vuto essere stanziate su «tutto» 
il territorio tedesco. La dichla-

Dopo la sommossa di domenica parla Ion Iliescu 
Aperta un'inchiesta. Minatori a Bucarest per difendere il governo 

«Veri atti controrivoluzionari» 
•Esistono circoli interessati a destabilizzare la vita 
politica del paese». La denuncia è di fon Iliescu, 
presidente del Consiglio provvisorio di Unione na
zionale della Romania, all'indomani della som
mossa popolare di Bucarest che ha visto un grup
po di persone entrare nella sede del governo, in 
piazza della Vittoria a Bucarest, compiendo atti di 
vandalismo e ferendo alcuni militari di guardia. 

• BUCAREST. Iliescu. che ha 
parlato nel corso di una riu
nione urgente dell'ufficio ese
cutivo del Consiglio stesso, 
convocata per valutare gli av
venimenti di domenica, in un 
appello al paese, trasmesso 
da radio e televisione, ha riba
dito che, con la nascila del 
Consiglio provvisorio, si è 
creata «una situazione politica 
piena di speranza» costituita 
dal dialogo parlamentare tra 
Fronte di salvezza nazionale e 
tutti i partiti membri del Consi
glio provvisorio. 

Gli alti di violenza di dome
nica sono stati condannati ieri 
sia da tutti i paniti che dalla 

gran maggioranza delle perso
ne che manifestavano davanti 
alla sede del governo. Ion Ilie
scu ha affermato, poi, che 
•ancora non si può dire molto 
su chi incita e organizza que
sto tipo di azioni violente» ma 
ha promesso un'indagine ac
curata. «Si tratta di veri e pro
pri atti controrivoluzionari, 
contro chi sta cercando di 
portare avanti un'azione co
struttiva per attuare la demo
crazia in Romania» ha detto 
Iliescu aggiungendo che oc
corre «allontanare lutti i postu
mi di una dittatura che ha 
portalo grandi pregiudizi al 
paese e lasciato nel popolo 

onne di profondo sospetto 
che Impedisce alle forze poli
tiche di lavorare nella calma». 

Secondo un'inchiesta effet
tuata dalla «Romprcs». fra i di
mostranti erano presenti ope
rai, studenti, lavoratori dei 
cantieri edili, molli dei quali 
danneggiali dalle recenti mi
sure governative di riduzione 
dei salari. Molti si son detti 
apolitici, altri hanno rifiutato 
di rispondere alla domanda. Il 
malcontento dilaga, intanto, 
in una Romania dall'econo
mia a pezzi, con un governo 
eh* fa ciò che può, forze poli
tiche disorganizzate e gruppi 
sconosciuti che sabotano il 
dialogo fra tali forze. 

La manifestazione di dome
nica, ultima di una serie di ini
ziative popolari dirette contro 
la presenza nel governo di ex 
conunisti legati al regime di 
Ceasescu, si era conclusa con 
l'arresto di 120 persone che 
ieri mattina sono state rimesse 
in libertà dopo un Interrogato
rio. L'agenzia di stampa uffi
ciale ha riferito di oltre venti 

feriti tra i paracadutisti duran
te l'assalto al palazzo del go
verno. 

Il primo ministro Petrc Ro
man, intanto, a Parigi, dove si 
trova in visita da sabato, ha di
chiarato che i manifestanti 
che hanno invaso la sede del 
governo sono «gente pericolo
sa». Quelli che sono slati fer
mati e interrogati sono risultati 
essere «persone sospette, usci
te di prigione, senza lavoro, 
cariche di soldi e armate di 
coltelli». Roman ha detto an
cora che «molti soldati sono 
stati feriti» e che l'ufficio ese
cutivo del Consiglio provviso
rio «deve prendere misure per 
impedire che questo si ripeta». 

Il governo francese è dispo
sto a prendere in considera
zione le richieste d'aiuto della 
Romania, in particolare nei 
settori agricolo, turistico, ener
getico e aeronautico ma chie
de che i suoi bisogni siano 
meglio specificati. Lo hanno 
reso noto fonti di palazzo Ma-
tignon dopo un incontro tra 
Pctre Roman e il primo mini

stro francese Michel Rocard. 
•Nella soluzione dei difficili 
problemi economici della Ro
mania - ha dichiarato Roman 
- bisogna essere grati alla 
Francia per il rapido sostegno 
alla rivoluzione» ma non ritie
ne che si possa parlare di 
•rapporti privilegiati». Ricevuto 
sabato all'Eliseo dal presiden
te Mitterrand in forma ufficia
le, Roman e stato suo ospite 
ieri sera nella residenza priva
ta della Ruc de Bievre a Parigi. 
Tra i rari ospiti accolti alla Rue 
de Bievre vi è statò il leader 
sovietico Mikhail Gorbaciov. 
•Non ne traete però la conclu
sione che sono sulla stessa li
nea politica di Gorbaciov» ha 
ironizzato Roman conversan
do con i giornalisti. «Abbiamo 
superato di gran lunga lo sta
dio della pcrestrojka» ha con
tinuato il primo ministro ro
meno. «Ho molta stima per 
Gorbaciov, ma nella rivoluzio
ne romena II suo contributo è 
stato, sia detto tra noi, trascu
rabile». A proposito del rim
provero che viene fatto agli ai-

razione aveva suscitato una 
dura reazione sovietica, e una 
irritata presa di posizione del 
ministro degli Esteri tedesco 
Genscher, che ha avuto ieri 
un tempestoso colloquio con 
il collega Slollenberg, ripor
tandolo a più miti consigli. La 
posizione ufficiale della Rfg. si 
è concordato, resta quella 
espressa dal cancelliere il 15 
febbraio scorso, secondo la 
quale, anche dopo l'unifica
zione, la Germania rimarreb
be legata alla Nato, ma unità 
e posti di comando dell'Al
leanza non potrebbero essere 
dislocati nel territorio dell'at
tuale Rdt. A Berlino intanto, 
nel corso della tavola rotonda, 
sia il governo che l'opposizio
ne si sono pronunciati contro 
l'inserimento della Germania 
unita nella Nato e per la sua 
smilitarizzazione. 

Il problema tedesco sarà in
fine sul tavolo dei dodici mini
stri degli Esteri della Cce. che 
si riuniscono oggi a Dublino 
per preparare il prossimo ver
tice straordinario sulla Germa
nia. I dodici, come è nolo, 
contestano la validità di ac
cordi sull'unificazione che av
vengano senza tener conto 
degli interessi dell'intera Euro
pa, e al di fuori del suo pro
cesso di integrazione. 

Ion Iliescu 

tuali dirigenti di essere appar
tenuti al partito comunista, 
Roman ha detto che «vi sono 
più ex comunisti negli altri 
partili che non nel gruppo di
rigente. 

Quasi 4.000 minatori sono 
arrivati ieri sera alla stazione 
di Bucarest provenienti dalle 
regioni minerarie della Roma
nia centro-occidentale per 
«sostenere il governo» dopo 
l'occupazione del palasso av
venuta ieri. 

La crisi svedese 
I moderati rinunciano 
A Carlsson l'incarico 
per un nuovo governo 
• I STOCCOLMA Ingvar Carls
son ha ricevuto l'incarico di 
formare un nuovo governo 
per la Svezia. Il primo ministro 
socialdemocratico, dimissio
nario dopo la bocciatura del ' 
suo pacchetto anticrisi, ha 
avuto dal presidente del Parla
mento due giorni di tempo 
per portare in porto il suo ten
tativo. Dopo quattro incarichi 
senza successo scatteranno le 
elezioni anticipate. Il leader 
della Sap potrà contare, quasi 
certamente, sul sostegno 
estemo, o almeno sull'asten
sione, del partito comunista. 
Ma i socialdemocratici preferi
rebbero un'alleanza più soli
da con il partito di centro per 
varare finalmente il piano 
contro l'inflazione. I centristi, 
nei giorni scorsi, hanno lan
cialo segnali di disponibilità: 
temono però che il sostegno 
ad un nuovo governo di sini
stra potrebbe danneggiarli 
nelle future elezioni. 

Il reincarico a Carlsson è ar
rivato dopo la rinuncia di Cari 
Bildt, il thatcheriano leader 
del partito moderato, che ha 
cercato di mettere insieme un 
governo di minoranza del 
blocco conservatore. «Ho ten
tato invano - ha dichiaralo ie
ri Bildt - . Le trattative sono 
naufragate sullo scoglio della 
politica energetica, in partico
lare sul nucleare». Sono stati 
proprio i centristi a rifiutare un 
programma che rimettesse in 
discussione la decisione di 
chiudere tutte le centrali nu
cleari entro il 2010. 

Appena uscito dalla stanza 
del presidente del Parlamen
to. Ingvar Carlsson ha subito 
dichiarato che la formazione 
di un nuovo governo 6 possi
bile ed ha respinto la richiesta 
dei liberali e dei moderati di 
indire le elezioni politiche an
ticipate: «Una campagna elet
torale renderebbe molto più 

difficile governare il paese», 
ha detto il primo ministro. 
Carlsson ha lasciato aperte 
tutte le possibilità, anche 
quella di una coalizione di 
•unità nazionale» chiesta a 
gran voce dal presidente della 
Volvo, e non ha voluto dire 
nulla sul nuovo pacchetto an
ticrisi. Nei giorni scorsi era sta
lo anticipato che sarà molto 
duro e tenterà di raffreddare, 
tramite tagli nella spesa pub
blica, la corsa dei prezzi. È 
molto probabile che non con
terrà il blocco dei prezzi e dei 
salari bocciato dal Parlamen
to. 

Se riuscirà a formare it nuo
vo governo. Carlsson troverà 
un'atmosfera meno tesa nel 
mondo del lavoro dopo la 
chiusura delle vertenze dei 
bancari e degli impiegati mu
nicipali. I dipendenti delle 
banche sono tornati ieri al la
voro dopo tre settimane di 
scioperi e serrate. Lo sciopero 
dei «colletti bianchi» comunali 
è stato evitato grazie ad un ac
cordo che concede loro il $% 
di aumento. Resta invece an
cora molto grave la situazione 
sui mercati finanziari. La scor
sa settimana !u borsa ha perso 
più del 6% e ieri la situazione 
è stata definita dagli operatori 
•ancora caotica». 

Il nuovo premier dovrà af
frontare anche una grave 
spaccatura nel partito social
democratico, e nei sindacati 
che l'hanno sempre sostenu
to, esplosa in tutta evidenza 
con l'abbandono della vita 
politica da parte del ministro 
delle finanza Kiell Olof Feldt. 
Si fronteggiano una linea che 
vuole ridimensionare l'impe
gno dello Stato e un'altra che 
difende rigidamente il «model
lo svedese» con i suoi salari 
decisi centralmente e la politi
ca per la piena occupazione. 

Lotta al narcotraffico 
Prima assemblea dell'Onu 
159 paesi cercano un 
fronte comune antidroga 
mm NEW YORK. Al «palazzo di 
vetro» dell'Onu di New York 
cominciano oggi i lavori della 
prima sessione straordinaria 
dell'assemblea generale delle 
Nazioni Unite mai convocata 
per parlare unicamente del 
problema degli stupefacenti. 

I 159 paesi che fanno parte 
dell'organizzazione discute
ranno per quattro giorni di co
me far rispettare le convenzio
ni intemazionali già adottate 
sulla produzione, il traffico e il 
consumo della droga, di co
me giungere a un programma 
comune di lotta agli slupcfan-
centi e di come trovare le in
genti risorse finanziarie neces
sarie allo scopo. 

Alla vigilia della sessione 
straordinaria dell'assemblea 
generale, l'Organizzazione 
mondiale della sanità ha pub
blicato un rapporto dal quale 
risultano le allarmanti propor
zioni assunte dal fenomeno 
droga sia nei paesi industria
lizzati che in quelli in via di 
sviluppo, con una stima di al
meno cinque milioni di perso
ne nel modo che si «bucano» 
e altri 25 milioni che assumo
no droga in altro modo. 

I profitti del traffico degli 
stupefacenti hanno raggiunto 
su scala mondiale l'astrono
mica cifra di 500 miliardi di 
dollari all'anno e costituisco
no la più importante voce del 
«commercio» intemazionale 
dopo le vendite di armi. Il bi
lancio delle Nazioni Unite de
stina annualmente alla lotta 
contro la droga solo quattro 
milioni di dollari. 

L'assemblea straordinaria 
dell'Onu si svolge all'indoma
ni del «vertice» di Cartagena in 
cui il presidente George Bush 
- leader del più importante 
paese consumatore - e quelli 
del Perù, della Colombia e 
della Bolivia, tra i principali 
produttori di stupefacenti, 
hanno annunciato la creazio
ne del primo «cartello» inter
nazionale per la lotta alla dro
ga. 

L'assemblea spingerà per 
l'attuazione della convenzio
ne di Vienna contro il narco
traffico che - pur sottoscritta 
due anni la da 89 paesi - non 
è ancora entrata in vigore per
che solo cinque paesi, su un 
minimo richiesto di 20, l'han
no finora ratificata. 

Ospiterà il convento della discordia 

Auschwitz, prima pietra 
per il centro ecumenico 
• i VARSAVIA. La prima pie
tra dei centro ecumenico di 
preghiera, che dovrà risolvere 
una volta per tutte la guerra 
del Carmelo di Auschwitz, è 
stata posta ieri mattina con 
una cerimonia presieduta dal 
cardinale Macharski. arcive
scovo di Cracovia. Nel centro, 
sistemato a poche centinaia 
di metri dal convento della di
scordia, troveranno ospitalità 
anche le quattordici suore di 
clausura che dall'85 si erano 
stabilite In un edificio sistema
lo all'interno del confini del 
campo di sterminio, un fatto 
che offendeva la sensibilità 
degli ebrei che volevano la
sciare al silenzio il luogo sim
bolo dell'olocausto. 

La cerimonia e avvenuta 
nell'imminenza del ripristino 
dei rapporti diplomatici tra 
Polonia e Israele, annunciata 
per la settimana prossima. A 
rasserenare 11 clima nei rap

porti con la comunità ebraica 
intemazionale ci sono stati 
anche i colloqui tra Edgar 
Bronfam. presidente del con
gresso mondiale ebraico, con 
il presidente Jaruzclski e il pri
mo ministro Tadeusz Mazo-
wiecki. «Non esistono questio
ni aperte tra il popolo ebraico 
e la Polonia» ha dichiarato, al 
termine degli incontri, Bronf-
man. 

Mazowiecki ha ribadito il 
sostegno del suo governo alla 
soluzione di riconciliazione di 
Auschwitz, sottolineando che 
l'inizio dei lavori e un segno 
della volontà polacca e del 
suo governo di rimuovere tutti 
gli ostacoli nelle relazioni con 
la comunità ebraica. La npre-
sa delle relazioni diplomati
che fra Polonia e Israele po
trebbe peraltro essere annun
ciala durante la visita, prevista 
la prossima settimana, del mi
nistro degli Esteri israeliano 

Moshe Arens a Varsavia. 
Dopo l'inizio dei lavori pre

liminari per la costruzione del 
centro ecumenico, non si so
no fatte date per ta conclusio
ne. «Non penso che le sca
denze siano utili - ha detto 
Bronfman - creano un clima 
di emotività che non penso 
sia positivo. Per questo non 
ho insistito per una data pre
cisa. Lo spirito 0: il più presto 
possibile». 

In origine, secondo l'intesa 
firmata a Ginevra sia da rap
presentanti della Chiesa catto
lica polacca che da esponenti 
della comunità ebraica inter
nazionale, era stato concorda
to che il trasfenmento delle 
suore sarebbe dovuto avveni
re nel febbraio '89. Il mancato 
rispetto di questo impegno 
apri l'estate scorsa una nuova 
crociata fra i cattolici polac
chi, tentati da nazionalismo e 
revanscismo, e gli ebrei della 
comunità intemazionale. 

Incontro - dibattito 

Artigianato e piccola impresa: 
i diritti negati 

Nuove leggi, sostegno e servizi per un futuro europeo 

Presiede: 

Ugo Mazza 
responsabile sezione 
Lavoro autonomo e 
Cooperazlone del Pei 

Introduce: 

on. Alberto Provantinl 
responsabile settore 
Artigianato della 
Direzione del Pei 

Conclude: 

on. Antonio Sassolino 
della Segreteria 
nazionale del Pei 

Interverranno: on. Gianfranco Borghini, Angelo Airoldi (Segretario generale Fiom), 
dr. Paolo Gastaldi (Direttore generale Confapl), Giacomo Svicher (Segretario 
generale Confesercenti), Sergio Bozzi (Segretario generale Cna), Giuseppe 
Casadio (Segretario generale Cgil Emilia Romagna). Salvatore Buonadonna 
(responsabile Progetto Diritti Cgil). on. Giorgio Ghezzi, on. Novello Pattanti, sen. 
Ennio Baiardi, sen. Giorgio Cisbani. 

Roma, mercoledì 21 febbraio, ore 10 
Sala stampa Direziona Pel, via delle Botteghe Oscure 4 

^ PAGAMENTO BOLLETTE 1° BIMESTRE 1990 ^ 

Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per il pagamen
to della bolletta relativa al 1° bimestre 1990. 
Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto al saldo, 
di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fi
ne di evitare la sospensione del servizio. 
Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese
guito anche presso gli uffici postali o • con le commissioni d'uso 

• - presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
al n. 188 (la cui chiamata ò gratuita) gli estremi dell'avvenuto pa
gamento. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, eventuali 
importi relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risul
ta ancora pervenuto." 

SIP I 
SodetilttlitnperrCsercUh 

<y{ dette Ulccomunictihni p.1. $$$ 

l'Unità 
Martedì 

20 febbraio 1990 13 
i * 


